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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 7597 del 2020, proposto da  

 

Consorzio Stabile Medil S.c.p.a. in proprio e nella qualità di capogruppo del costituito Rti, Monaco 

S.p.a., Manelli Impresa S.r.l., Medil, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentate e difese dagli avvocati Andrea Abbamonte, Angelo Clarizia, Gianluigi Pellegrino, con 

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;  

 

contro 

Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. S.p.a. non costituita in giudizio;  

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dell'Economia e delle Finanze, in persona 

del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, 

domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12;  

nei confronti 

Ghella S.p.a., Itinera S.p.a., Salcef S.p.a., Telese S.c a r.l., Coget Impianti S.p.a., in persona del 

legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dagli avvocati Raffaele Ferola, Giuseppe 

Giuffre', Luigi Strano, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio 

eletto presso lo studio Giuseppe Giuffre' in Roma, via degli Scipioni, 288;  

Telese S.c a r.l., Sws Engineering S.p.a., Systra S.a. non costituite in giudizio;  

per la riforma 



dell'ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale per la Campania (Sezione Prima) n. 

1438 del 2020, resa tra le parti. 

 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm; 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ghella S.p.a., di Itinera S.p.a., di Salcef S.p.a., di Telese 

S.c a r.l., del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e di Coget Impianti S.p.a.; 

Viste le memorie delle parti; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della 

domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 29 ottobre 2020 il Cons. Elena Quadri e uditi per le 

parti gli avvocati Clarizia, Pellegrino, Strano, Giuffre', Ferola; 

 

Considerato che le numerose e complesse questioni sottese alla formulazione dell’appello meritano 

l’approfondimento proprio del merito; 

Ritenuto che, anche in ragione dell’imminenza della definizione della questione in primo grado (per 

il quale l’udienza pubblica è fissata per il 18 novembre 2020), non risulta pregiudicato l’interesse 

alla sollecita realizzazione dell’opera pubblica; 

Ritenuto, dunque, che l’istanza cautelare debba essere accolta, con la conseguente inibizione della 

stipula del contratto; 

Ritenuto che sussistano giusti ed eccezionali motivi per disporre l’integrale compensazione delle 

spese fra le parti; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta), accoglie l'appello cautelare e, per 

l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo grado. 

Spese compensate. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della 

Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 29 ottobre 2020 con l'intervento dei 

magistrati: 



Francesco Caringella, Presidente 

Raffaele Prosperi, Consigliere 

Valerio Perotti, Consigliere 

Giuseppina Luciana Barreca, Consigliere 

Elena Quadri, Consigliere, Estensore 

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Elena Quadri  Francesco Caringella 

IL SEGRETARIO 

 


